
Seguita con vivo interesse dalla folla ohe, animata da grande passione, ha sfidalo Impavida II diluvio, l'Alfa Romeo speri
menta le , sa ldamente gu ida ta da l to r inese Franco Ro l l , marc ia ve loce verso la fu lg ida v i t to r ia che su l c i rcu i to d i Pescara non

s f u g g i r à p I C i a l b i n o m i o s e m p r e a v v e r s a t o d a l l a s f o r t u n a .

S o t t o l ' a c q u a e s e n z a p a s s a g g i a . l i v e l l o c h i u s i

Franco Rei i/ince con FAIfa Romeo 2500
il Circuito di Pescara con stile da campione
e Fagioli con la OSCA domina fra le *'1100"

Q u e s t o X V I I I C i r c u i t o d i P e s c a r a
n o i c e l e r i c o r d e r e m o c e r t a m e n t e p e r
un pezzo, g iacché a par te la mezza
polmonite che vi abbiamo buscata, che
è un par t i co la re tu t to persona le che
n o n i n t e r e s s a c e r t a m e n t e i l l e t t o r e , v i
è che ra i -amente ne l l a nos t ra o rma i
lunga caiTiera non ,era mai capitato
di veder piovere, in un giorno di cor
sa, con a l t re t tanta $er ie tà d i in tent i .
Cioè, sì: acqua altrettanto copiosa ne
avevamo veduta cadere anche in Ar
g e n t i n a q u e s t ' a n n o , a B u e n o s A i r e s
per la Coppa Donna Eva Duarte de
Peron e a Rosario per il Gran Premio
omonimo. Ma la temperatura, malgra
do l'acqua, laggiù era mite; e poi vi
erano dei grandi e fronzuti alberi sot
to i quali riparare. Ma a Pescara il
dì di ferragosto 1949! A Cappelle, poi.

dove per meglio seguire la gara dei
piloti ci eravamo andati a ficcare; a
Cappelle che è sulla collina là dove
la strada, dopo aver toccato i l culmi
n e s u b i t o d o p o S p o l t o r e , p r e n d e a
scendere a svo l te f requent i verso la
piana e la vertigine del primo rettifi
lo che punta direttamente verso Mon-
tesilvano; a Cappelle, oltre l 'acqua, vi
e r a u n v e n t i c e l l o f r e s c o c h e n o n s i c a
piva bene di dove tirasse, tanto biz
zarro ed estroso era il suo pronunciar
si. Molli d'acqua come travamo, il
vento pareva volerci asciugare i pan
ni adesso; poi eccoti un altro^ sgrullo-
ne a rimetterti a mollo, e così via^ per
oltre quattro ore filate. Giacché se
verso il quindicesimo giro il tempo
prese a migliorare e dal cielo parve
che acqua hon ne dovesse cadere più.

fu cosa di iKico momento. Perché alla
fine diluviava che era, diciamo così,
un piacere. Dalmata passione, insom
m a .

« « «

Comunque la corsa passò davanti
ai nostri occhi rapida e Interessante
come altre poche. E vi furono anche
momenti di una certa emozione. Co
me aUorchè dal telefono del posto di
cont ro l lo s i apprese che le macch ine
erano partite e bastava gettare una
sguardo alle strade per comprenderedi quali prodezze fossero ormai pro-
tagonisti i corridori con quell'acquache veniva giù come funi. Furono mi
nut i d i au tent ica ans ia . Po i s i in tese
da lontano il rombo di un motore, poi
la si vide anche sbucare dal la cui-va,
la prima màcchina, fra gi'andi sven-
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N o n a p p e n a s p u n t a i l s o l e e l a s t r a d a t e n d e a d a s c i u g a r s i , R o b e r t o Va l l o n e s p i n g e
a fondo la sua brillante Ferrari, ma non potrà che finire seconde assoluto, classifca

p e r a l t r o , d a t e l e c o n d i z i o n i d i g a r a , v e r a m e n t e l u s i n g h i e r a .

tagl iate di acqua polverizzata. Chi era
l 'audace? Era semplicemente i l « vec
chio » Biondetti, che a mollo come era
e m e z z o a c c e c a t o d a g l i s p r u z z i d ' a c
q u a d a l l a s t e s s a m a c c h i n a s o l l e v a t i ,
Se ne veniva giù a rompicollo. Passa
rono vent i secondi pr ima che un 'a l t ra
v e t t u r a a p p a r i s s e a l l a s v o l t a e d e r a
un'al tra Ferrar i^ con al la guida i l g io
vane Va l l one , co r re t t o e compos to e
d a l b e l c a s c o l u c e n t e c o l o r d e l c u o i o
f r e s c o . P o i u n a m a c c h i n a c h i u s a , l a
sola che vi fosse fra le trentatrè par
tite, ed era il torinese Roll, senza ca
sco na tu ra lmente e senza occh ia l i i n
bella e signorile camicia di seta bian
ca. Una visione straordinaria quella
bella camicia bianca di seta di Roll
ve l'assicuriamo. Poi uno ad uno gli
altr i. Un poco alla rinfusa: Rosier sul
la Talbot, Louveau sulla Delage, Si-
ghinolfi su una modestissima 11OO'Fiat
Stanguellini poi Carini con una 2000
Maserat i poi Serafini con la Osca1300 ma imi>egolato come un pulcino,
poi Bormioli il vincitore del Giro del
la Toscana, poi Nissotti, poi Fagioli.
tanto nomini, calmo e compassato e
perfet to st i l is ta f rammezzo a tant i
giovanotti allegri che parevano esser
si d^icati alle più strane acrobazie.

Cornacchia con la Ferra-rx Mille Miglia, ma lento e guardingo
come se qualcosa non funzionasse adovere. Di li a un giro Cornacchia,
che Ci aveva scorti sotto il tempora
le, Si fermo ancora. Un freno blocca
va e, fermarsi per fermarsi, aveva de
ciso di venire a ritirarsi dovg s'era
noialtri, a dividere con noi acqua pa
ne scuro e salame. Un bel gesto di

avanti. Dal traguardo annunciarono
che al secondo giro Biondetti era pa< -̂
sato primo, ma che Roll si era fatto
sotto minaccioso a Vallone, che dove
va poi passare, così come, del resto
subito dopo doveva superare Biondet
ti, già alle prese con un sacco di

p icco l i gua i che lo r i ta rderanno fino
a confinarlo al settimo posto assoluto.
Q u a n d o R o l l p a s s ò l a s e c o n d a v o l t a
da Cappel le, s i fece presto a capire
che salvo incidenti e perdurando quel
diluvio e quelle strade il vincitore sa
rebbe stato lui, tanta era la decisione
con la quale il torinese pilotava quel
la magnifica macchina che è per certo
l a s u a A l j a R o m e o 2 5 0 0 s p e r i m e n t a l e .
O t t i m a l a m a c c h i n a e s t a b i l e s u l l a
s t r a d a b a g n a t a , o t t i m o e s p r e g i u d i c a
to i l pi lota e favori to anche dal fatto
d i po te r gu ida re a l r i pa ro d ie t ro un
be l ve t ro con t inuamen te pu l i t o da l l a
infat icabi le spazzola del tergi cr istal
lo: come dubitare del successo in una

tale giornata? Fatto si è che pas3ato>
Ro l l dove t t e sco r re re add i r i t t u ra un
minuto pr ima che passasse Val lone.
Si temeva per i francesi pesanti e in
gombranti che anche in prova su stra
d e a s c i u t t e a v e v a n o d a t o a v e d e r e d i
n o n f a r c e l a c o n t r o l e 2 0 0 0 F e r r a r i l a
più veloce delle quali era stata quel
la del nostro placido e valoroso Cor
nacch ia . Una ve ra de lus ione ques t i
francesi, insomma, anche se prevedi
b i l i a pensarc i pr ima. Fat to s ta che
d i e t r o Va l l o n e v e n i v a R o s i e r , c h e d o
v e v a d u e g i r i d o p o r a l l e n t a r e e p o i
fermarsi per guasto segui to da Lou
v e a u e d a C a r i n i .

Ma fra Roll e i francesi correvano-
già oltre due minuti di tempo. Poi i l
solito Sighinolfi a rompicollo, fra acro
bazie, scarti e «numeri 7> da non si di
re , po i Bormio l i anch 'eg l i preso fino
a l co l lo , po i N issot t i , po i Serafin i e
infine Fagio l i , sempre ca lmo e com
passato, ma visibilmente sul punto di
m e t t e r s i i n a z i o n e . N o n s t a r e m o a f a r -
v e l a t r o p p o l u n g a . P e r g i r i e g i r i l a
g a r a a n d ò a v a n t i c o s ì . R o l l c o n t i n u ò
a guadagnare terreno su Vallone, Val
lone su Louveau, Sighinolfi su Bormio-
li. Quanto a Serafini, Nkotti e Fagioli,
c h e c o r r e v a n o i n g r u p p o , a n d a v a n o
p ian p iano avv i c inandos i a Bonno l i .
B iondet t i e ra g ià in r i ta i 'do e cont i
n u a v a d i t a n t o i n t a n t o a f e r m a r e .
Gara fin i ta? Pareva. Ro l l , comunque
a metà corpa aveva ol t re 5 ' d i van
taggio su Vallone, Vallone tre su Lou
v e a u , L o u v e a u 2 0 s e c o n d i s u C a r i n iche doveva ^i ritirarsi per un gua
s t o . T u t t o s i s t e m a t o , a p p a r e n t e m e n -

. te. Tutto da rifare, al contrario, nelle
immediate retrovie e questa .volta ad
opera di Fagioli che messosi a t irare
a,veva prima preso Nissotti e lo aveva
superato, po i aveva preso Serafini e
s u p e r a t o , p o i a v e v a r a g g i u n t o B o r
miol i . E Sighinolfi? d i rete voi . S ighi -

Raffrontate questa foto con quella di Vallone, paragonate la mole di questa Delage
con la Ferrari, e comprenderete subito quanto inesistente fosse a Pes-sara il « peri
colo » francese. Qui vediamo impegnato sulla curva di Cappelle Louveau, che fini

o t t i m o t e r z o a s s o l u t o .
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nolfi, dai e dai, aveva dovuto ferma
re. Per cui nella classe 1100 il primo
era Bormioli, ma con alle costole Fa
gioli che si tirava dietro il classico Ni-
sotti, un pilota che dimostrava di an
dare, e sopratutto di andare bene, così
come l 'autent ica c lasse vuole che s i
vada . AUa fine Fag io l i p rese anche
Bormioli, che di li a poco fermò per
guasto. Tanto che parve che altro non
ci fosse da fare che attendere con pa
z i e n z a l a fi n e . S i d o v e v a , t u t t a v i a ,
provare qualche altro po' d'emozione.

Fu allorché, computando i tempi, ci
si accorse che Roll in un solo giro a-
veva perduto oltre 4'. Che cosa pote
va esser capitato al torinese? Lo si
vide al passaggio scorgendo il para
fango posteriore destro ammaccato.
Piroetta? Piroetta, anzi ti-e o quattro,
per schivare un altro concorrente che
improvvisamente aveva sbarrato, per
analogo incidente, la strada. Vallone
avrebbe po tu to co lmarp i l d i s tacco ,
ora poi che le strade avevano preso
ad asciugare? Si guardarono i crono
m e t r i e s i v i d e c h e Va l l o n e a v e v a
ancora 3' di distacco e ch,e alla fine
mancavano quat t ro g i r i . L 'u l t ima ora
di corsa passò in questa incertezza,
giacché Vallone con tutto che al 17mo
giro Roll facesse d tempo migliore
assoluto della giornata a olti-e 134 Km.
d i m e d i a , a v e v a p r e s o r e a l m e n t e a
guadagnare tempo. E da itre, i minuti
furono 2 e mezzo, po i due, po i uno
e mezzo. Quando passò da Cappel le
per l ' u l t ima vo l ta Ro l l aveva ancora
l '30" di vantaggio. Si capi che ce la
a v r e b b e f a t t a . I n f a t t i a n c o r a 7 0 s e c o n
di lo eeparavano dal l 'accorrente Val
l o n e a l t r a g u a r d o . U n a b e l l a v i t t o r i a
quella di RoU non c'era che dire. So
pratutto perchè guadagnata con impe
gno e con inn,egabl le bel la cont inui
tà d'azione. Fagioli fra le UGO, a sua
vol ta v inceva in be l lezza, dopo aver

QUADRO-diagramma delle posizioni di gara P E S C A R A
g i r i 2 0 p a r i a k m . 5 1 0

G I R O P I Ù V E L O C E
i l M ' d e l N ' I S - R O L .
in 11 21 media kmh.134.yi

P A R T I T I 2 9
A R R I V A T I

Assai in teressante i i grafico del ie pos iz ion i d ' i concorrent i i l XVI I ! Ci rcu i to d i Pescara. .

s t a b i l i t o i l p r i m a t o s u l g i r o a o l t r e
131 Km. di media, quinto assoluto die
t ro Rol l , Val lone, Louveau e Serafini
il quale asciugatesi un poco le strade
e r a r i u s c i t o a p o r t a r e a v a n t i l a s u a
OSCA 1300. Poi gli altri, più o meno
l o n t a n i , m a t u t t i m e r i t e v o l i d ' i m e l o
g io , g iacché 500 Km. d i corsa got to
quel di luvio e su quel le strade costi-

Non d isarma la fo l la r ipara ta a l la megl io , come non es i tano j p i lo t i a sp ingere anche
s e I I t e r r e n o d i g a r a è i n f i d o . Ve d i a m o q u i i n f a t t i l ' a s s o L u i g i F a g i o l i a l v o l a n t e
del la O.S.C.A. ment re suPa d iscesa dì Spol tore , lucente come uno specch io , d is tacca,

fo r te de l la sua c lasse sempre spet taco losa , g l i avversar i .

tuiscono per vero dire un t i tolo spor--
t i v o d i p r i m o o r d i n e .

* * *

E c o m e l o c o s t i t u i v a n o p e r i p i l o t i ,
a l t re t tan to lo erano s ta t i per le ve t
t u r e , n a t u r a l m e n t e . Q u e l l o d i P e s c a r a ■ .
è veramente, ancora e sempre, un ma-,
gn i fico e comp le to c i r cu i t o s t r ada le , .
difficile per il pilota aspro per la vet
t u r a . E r a n o m o l t i a n n i c h e a n o i n o n - ,
capitava di andare a Pescara; ma qua
le immediata s.ensazione di compiaci
m e n t o d a v a n t i a u n a s i m i l e a u t e n t i
c a m e n t e g r a n d e c o m p e t i z i o n e ! A n c h e
se il fondo stradale non è più così per
f e t t o e l e v i g a t o c o m e a l l o r a ; a n c h e
se i l quadro de l la o rgan izzaz ione r i
sen te de i tempi d i f fic i l i ; anche se la
g a r a n o n a v e v a l a p o r t a t a i n t e m a z i o
nale di quelle di un tempo; anche se
i ricordi parevano fare un poco con
trasto. Ma quale sensazione, ripetiamo,
d i essere ve ramente d i f ron te a una
autentica grande corsa per automobi
li, su strade atte allo scopo, belle, a-
spre, movimentate, d i ffic i l i .

Va da sé che conquistata nel moda
nel quale l'ha conquistata Roll, si può
parlare di autentica consacrazione de
finitiva per l'ottimo e corretto pilota
torinese cli,e sembra impersonare, per
la correttezza esemplare, per lo stile,
per la decisione, per la stessa scici-
tezza dell'azione, un ultimo esemplare
dell oi-rnai tramontata categoria dei
cosidetti gc^tleiHen drivers.

Comunque non si poteva pilotaremeglio di quanto ha fatto Roll, quel
la bella macchina che è innegabilmen-
m la 2500 Alfa Romeo sperimentale.
Dopo tanti passaggi a livello chiusi.
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finalmente la via libera per un ma
gnifico successo. Molto bene: e per
Roll e per l'Alfa Romeo.

E ' p robab i le tu t tav ia che in cond i
zioni normali di tempo e su strade a-
sciutte la macchina di Roll non po
tesse reggere all'urto delle più ma
neggevoli e agili Ferrari 2000, soprat
t u t t o d i q u e l l e d i Va l l o n e e d i C o r
nacchia. Vallone che è ormai qualco
sa di più di una speranza, ma quasi
u n c a m p i o n e . I n f a t t i fi n t a n t o c h e l e
strade furono bagnate guidò guardin
go e fece bene. Poi accelerò, ma era
ta rd i . D i Cornacch ia s i è de t to . Due
parole, infine, sul le OSCA che a Pe
s c a r a c o n F a g i o l i ' e S e r a fi n i h a n n l o
raccolto un ottimo successo, comple
tato poi dall'arrivo compatto delle al
tre due di Cabianca e Cacciari. Fagio
li nella giornata fu, sotto il punto di
vista sportivo, il pilota migliore. Fa
gioli è ancora quel grande campione
ch,e sapete; e vederlo in azione in cor
sa costituisce ancora un raro godi
mento. Non una sbandata, non (un at
timo di incei-tezza o di indecisione. E
che azione inesorabile. |Come lai bei
tempi, insomma. Ma Fagioli njon è
pilota solo da 1100: Fagioli è ancora
visibilmente un'uomo per le grandi
e potenti vetture. Con la 1100 può
v ince re egua lmen te pe rchè l a c l asse
non è acqua fresca. Ma può capitare
che un Sighinolfi, giovane e spregiu
dicato, riesca, a prezzo di acrobazie,a starai per qualche momento anche
davanti, o un Bormioli che é pure ottimo guidatore o un Nissotti. che ha
?^che uno stile. Alla lunga Fagioli si
impone, egualmente.

Di Serafini si è detto. Impacciato
smle strade bagnate Serafini fece pre
sto a farsi valere appena le condizioni

® q u e s t a O S C A
"DO e una vettura che va come un
diretto, quando le ruote fan presa regolare sul terreno. Ed è tutto, quasi.

« ♦ * ,

Si dovrebbe ora dire dell'organizza-
n a c c o g l i e n z e c h e f u r o n opari ^le tradizioni. Starter della gara

Pen, Marazza, Direttore di CorsaRenzo Castagneto, un uomo che sa il
e ® che comunque di Pescara

M c o n o s c e t u t t i i s e -S n r i i ^ p o ' d i d i l u -
oraan^T ® ®P°P^PagiPace le file dellaorganizzazione e non vi potrebbe es-

f fi? enneabiaizzese? Non mancò;e fu coraggiosa, tenace e commovente
sotto queR'acqû The ve!niva giù, e non dava tregua a nessuno Lode, perciò, ai b?a^

mzzaton di questo XVIII Circuito Pescara. A proposito: ma perchè
n̂  SI ritorna per questa corsa Sifu famosa nel mondo e che deve con!® f u f S t t o d i
tanto onesto lavoro, alla antica sua
denominazione di Coppa Acerbo? Non
era m ricordanza del Capitano Tito
fgTs 1918 eh1910-1918 che essa e sempre stata or
g a n i z z a t a ?

C O R R A D O fi l i p p i n i
(Fotografie Fumagalli)

4 0

L E C L A S S I F I C H E :
C lass i fica asso lu ta : 1 . Ro l F ranco (A l

f a R o m e o 2 5 0 0 ) i n o r e 4 . 1 2 ' 0 8 " l / 5 , a l l a
v e l o c i t à m e d i a o r a r i a d i k m . 1 2 1 . 3 6 2 ; 2 .
Vallone (Ferrari 2000). 4.13'18"4; 3. Lou-
veau (Delage) 4.24'49"5; 4. Serafini (O.S.
C.A. 1350) 4.12'37"5, ferm. al 19. giro; 5-
Fagioli (O.S.C.A. 1100) in 4.13'28", ferm.
a l 1 9 . g i r o ; 6 . N i s s o t t i ( F i a t S t a n g . )
4.14'37"5, ferm. al 19. giro; 7. Bion-
d e t t i ( F e r r a r i 2 0 0 0 ) 4 . 2 1 ' 5 0 " 5 , f e i m .
a l 18 g i ro ; 8 . Giorcet t i (F ia t Stang.)
4.13'40"4, ferm. al 18. giro; 9. Malluc-
c i ( F ì a t S t a n g . ) 4 . 1 9 ' 2 9 " , f e n n . a l 1 8 .
g i ro; 10. Capel l i Ovid io (Fiat Stang.)
4 . 2 5 ' 3 3 " 5 , f e r m . a l 1 8 . g i r o ; 1 1 . C a
b ianca (O.S .C.A . ) 4 .13 '06"5 , fe rm a l
1 7 . g i r o ; 1 2 . T a r a s c h i ( U r a n i a 7 5 0 )

4.14'04"6, ferm. al 17. giro; 13. Cac
c i a r i ( O . S . C . A . 11 0 0 ) 4 . 1 5 ' 4 3 " 2 , f e r m
a l 7 . g i r o ; 1 4 . B a n d i n i ( F i a t B a n -
d in i ) 4 .24 '32" , fe rm. a l 17 . g i ro ; 15 . Ma-
laguti (Fiat 1100) 4.18'28"2/5, ferm. al

C l a s s i fi c a d e l l e 11 0 0 : 1 . F a g i o l i ( O . S .
C.A. 1100); 2. Nissotti (FiatStang.) 3.
Giorcetti (Fiat Stang.)-, 4. Mallucci (Fiat
Stang.)-, 5. Capelli Ovidio (Fiat Stang.
6 . C a b i a n c a ( O . S . C . A . ) ; 7 . Ta r a s c h i ,
1. delle 750 cc., (Urania 750); 8. Cac
ciari (O.S.C.A. 1100); 9. Bandini (Fiat
Stang.); 10. Malaguti (Fiat) ,.

Giro più veloce assoluto: il 17. di Rol
( A l f a R o m e o 2 5 0 0 ) i n 11 ' 2 1 ' ' , m e d i a d i
km. 134 .801 ; g i ro p iù ve loce de l le 1100;
Fagioli (O.S.C.A. 1100) ll'31"3/5, media
ora r ia d i km. 131 ,650 .

V i t t o r i a f r a n c e s e
n e i G . P. d e l i ' A . C . d i F r a n c i a

D o p o i l G r a n P r e m i o d i F r a n c i a ,
c o r s o s i s u l C i r c u i t o d i R e i m s e t e r m i
n a t o c o n l a v i t t o r i a d i C h i r o n , e c c o c i
a l G r a n P r e m i o d e l l ' A u t o m o b i l C l u b
d i F r a n c i a , c h e è t u t t ' a l t r a c o s a i n
quanto riservato alle vetture sport ;ed
è stato disputato sul Circuito del Com-
minges che sv i l uppa Km. 11 ed e ra
da r ipetersi per 46 volte sino a tota
lizzare una percorrenza complessiva di
c i r c a 5 0 6 c h i l o m e t r i .

P a r t e c i p a z i o n e i n t e m a z i o n a l e p e r
quanto r iguarda le vetture mentre per
i p i l o t i s i p u ò d i r e c h e v i f o s s e r o s o l o
f r a n c e s i .

T r a l e v e t t u r e fi g u r a v a n o d u e F e r
r a r i e d u n a C i s i t a l i a . D e l l e d u , e F e r
r a r i u n a e r a q u e l l a d i C h i n e t t i c h e
sul finire del la corsa, mentre era pe
r i c o l o s i s s i m o s e c o n d o t a n t o i c h e c i s i
aspet tava un b is d i Spa e Le Mans,
era costret to ad uscire di Strada per
evitare un gruppo di spettatori che si
erano spint i t roppo pvant i Isu di una
curva. Un incidente del genere già si
era ver ificato iu precedenza la i danni
d i Ti - in t ignant che p i lo tava una del le
n u o v e S I M C A 1 5 0 0 e d e r a n e l l e p r i
miss ime pos iz ion i . Mentre però Ti - in-
t i gnan t dannegg iava ne l l ' i nc iden te la
m a c c h i n a e s i p r o d u c e v a a l c u n e . e s c o
r i a z i o n i e d e r a c o s t r e t t o a d a b b a n d o
n a r e , C h i n e t t i s a l v a v a m a c c h i n a e
pe l l e ed a iu ta to dag l i s tess i spe t ta
t o r i i n d i s c i p l i n a t i r i m e t t e v a l a m a c c h i
na in s t rada e r ip rendeva sempre in
seconda pos iz ione e fin iva a ques to
posto. La Giur ia però lo spostava al-
r 8 . p o s t o i n q u a n t o e s s e n d o s t a t o a i u
t a t o d a e s t r a n e i v e n i v a c o n s i d e r a t o i n
gara ,solo fino al 42 giro, quello cioè
in cui si produsse l ' incidente.

Q u e s t i d u e c a s i r i s o l t i f o r t u n a t a
m e n t e s e n z a g r a v i c o n s e g u e n z e , d e
p o n g o n o a s s a i p o c o f a v o r e v o l m e n t e d
f a v o r e s i a d e l p u b b l i c o f r a n c e s e s i a
della organizzazione stessa della pro
v a .

L a m a n i f e s t a z i o n e è s t a t a c a r a t t e
rizzata da una giornata di eccezionale
calura, sia per la stagione sia per la
ubicazione stessa del circuito ai piedi
dei Pirenei. Di questa calura le con
seguenze le hanno sopportate i con

c o r r e n t i t r a c u i m o l t i s o s t a v a n o f r e
quentemente a i box per re f r igerars i ,
ed anche i ritiri per noie jmeccaniche
sono in gran par te da addebi tars i a
d i s t u r b i a i r a d i a t o r i e d a s u r r i s c a l
d a m e n t i .

Gran protagonista della prima par
t e d e l l a c o r s a è s t a t o S o m m e r c h e h a
guidato la sua grossa Talbot per 38
g i r i a t r e n o s o s t e n u t i s s i m o t a n t o d a
doppiare largamente anche i più for
t i avversar i . Per gl i u l t imi gir i cede
va la macchina alla sua seconda gui
da, i l ben noto Schell ma questi do
po un g i ro doveva fe rmars i pe r im
p r o v v i s o g u a s t o n e l l a c i r c o l a z i o n e
d e l l ' o l i o .

Si insediava così al p-.lmo posto
Pozzi con la Delahaye 4.500 che, vin
ceva d innanzi ad Heath sul la Al ta a
4 carburatori doppiato di mi giro, che
peraltro Vinceva nel gruppo vetture
fi n o a 2 l i t r i .

Chiron non ha avuta eccessiva for
tuna e soprattutto è stato danneggiato
nel fisico dal caldo tanto che per una
quindicina di gir i cedeva i l volante a
Val lé e lo r iprendeva sul f in i re con
d u c e n d o p o i f o r t i s s i m o t a n t o c h e n e
g l i u l t i m i g i r i r i u s c i v a a b a t t e r e i l
suo stesso record coprendo l'anello al
la (media di ol tre 154 Km. orari . Ma
con tutto questo non poteva colmare
il, forte distacco e terminava quarto
dietro anche a Bcaron che con la sua
SIMCA di 1490 aveva portato a ter
m i n e u n a o t t i m a c o r s a .

E c c o l a c l a s s i fi c a :
1. Pozzi (Delahaye 4500) 3.34'12" 2,

alla media di Km. 141,844; 2. Heath
(Alta 1960) a 1 giro; 3. Scaron (Sim-
ca 1490) a 2 giri; 4. Chiron-Vallé (Tal
bot 4500) a 2 giri; 5. Louveau (Dela
ge 3 litri) a 2 giri; 6. Veuillet (Dela
ge 3000) a 3 giri; 7. Manzon (Simca
1490) a 3 giri; 8. Chinetti (Ferrari
1995 a 4 giri; 9. Comet (Meteor 1896)
a 4 giri; 10. Bonnet (D.B. 2000) a 4
giri; 11. Estager (Simca 1100) a 9 gi
ri; 12. Walker (Delahaye 3556) a 9
g)ri; 13. Claes (Meteor 1896) a 10 gi-
n; 14. Grignard-Hue (Talbot 4500) a11 gin; 15. Grangè (Cisitalia 1100) a
13 gin. Rit irati 9.


